
CRITERI PER LA RIDETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE CONTROVERSIE IN CORSO 

DI PROCEDIMENTO 

INDICAZIONI/LINEE GUIDA SEGUITE DALL’ODM CAMERA DI COMMERCIO DI AREZZO 

– SIENA PER LA RIDEFINIZIONE DELLE TARIFFE DI MEDIAZIONE 

 

Le AMED (spese di avvio + spese di mediazione) non vengono ricalcolate in nessun 

caso. 

 

Le SMED (ulteriori spese di mediazione) vengono riparametrate nei seguenti casi: 

1. Se il valore della controversia è stato inizialmente indicato in un valore preciso 

X e poi, in un successivo incontro, viene rideterminato in un valore diverso Y, 

inserendo a verbale l’avvenuta rideterminazione; 

2. Se il valore della controversia è un valore preciso X, ma poi il valore indicato 

nell’accordo è un valore diverso Y (salvo il caso in cui il valore Y sia inferiore al 

valore X: in questo caso il valore non viene rideterminato); 

3. Se il valore della controversia è stato inizialmente indicato come 

indeterminato, ma poi, in un incontro successivo, viene determinato in un 

valore Y, inserendo a verbale l’avvenuta determinazione; 

4. Se il valore della controversia è stato inizialmente indicato come indeterminato 

ma nell’accordo viene determinato in un valore Y (in questo caso non c’è 

l’eccezione di cui al punto 2.) 

INOLTRE: 

Le controversie che siano definite dalle parti indicando uno scaglione di valore tra quelli indicati per le spese di 

mediazione (“fino a 1000”, oppure “tra 1001 e 5000” oppure “tra 5001 e 10.000” etc.) devono essere trattate come 

mediazioni il cui valore è determinato e non come indeterminato basso, medio o alto, e quindi le spese AMED e le spese 

SMED  si sceglieranno in baso allo scaglione di riferimento. 

Se le parti indicano, come valore, uno scaglione tipo “tra 1000 e 50.000”, uno scaglione, cioè, che non è tra quelli indicati 

per le spese di mediazione, ma è ricompreso nell’elencazione degli scaglioni per le spese di avvio, viene trattata come 

controversia determinata e non come indeterminata e, in questo caso, per calcolare le spese dovute, si farà riferimento 

allo scaglione più alto ricompreso nel range indicato in accordo (nell’esempio fatto sopra quindi il valore da prendere in 

riferimento per calcolare le spese sarà tra € 25.000 e € 50.000). 

Nell’indicare il valore dell’accordo può accadere che le parti, anziché indicare il valore preciso, indichino uno scaglione. 

Questo tipo di indicazione è di totale responsabilità delle parti e l’OdM su questa base determina gli importi dovuti a 

titolo di tariffa. 

Se il valore è indicato come “indeterminato basso”, “indeterminato medio” e “indeterminato alto” e tale rimane, le 

spese di mediazione del primo incontro sono differenziate mentre le spese di mediazione degli incontri successivi 

andranno calcolate nello scaglione tra 50.001 e 150.000. 

 


